CAMPIONATO RIAPERTO?
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La 23° giornata segna la probabile riapertura del campionato per quello che riguarda la testa della classifica.

Il Green Shark infatti vince lo scontro diretto contro la Fossa dei Leoni e si porta a soli cinque punti.

Sul gradino più basso del podio invece il Fin Gladiator sembra essere l’unico sicuriìo della sua posizione, trovandosi attualmente a -7 dalla seconda e a +7 dalla quarta. Quarta per l’appunto che fino a ieri era il Pride Eagle, che però viene inesorabilmente allontanato dal micidiale terno di Civitani e che viene inghiottito dal Real Mazzokka e dal Real Eolo che con un pareggio sciapo, agguantano Ceccarelli.

La testa è in guerra, ma lo spettacolo a quanto pare da qui alle prossime settimane sarà in fondo, vista la parità di punti delle tre squadre, tutte e tre a 24 punti. Unica differenza sono gli attacchi che vedono un 36 per Puzzilli, un 35 per Montanari (che perde ulteriore terreno anche nella graduatoria mister) e un 29 per Ceccarelli, relegato quindi in ultima posizione.

BENTORNATO RONALDO!
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CIAO CAPITANO...
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Vittoria schiacciante, nonostante il punteggio, e meritata del Green Shark nei confronti della Fossa dei Leoni, che riapre definitivamente il campionato.

Bergami manda a rete 3 calciatori tra i quali spicca Maggio, inserito in estremis in formazione ai danni di Zoro. Il difensore blucerchiato ripaga il proprio mister per la fiducia e firma il gol del vantaggio.

Il solito Totti raddoppia su colpo di testa e solo Flachi riesce ad evitare la terza segnatura per i gialloneri, facendosi parare un rigore da Pagliuca e vanificando così la rete finale di Taddei al 94’.
La curiosità da segnalare in questo match, è che le uniche due insufficienze tra le fila sharkiane, riguardano caso strano, i due neoacquisti, ex Fossa, Maldini e Vannucchi. L’emozione del debutto difronte i propri ex tifosi, è costato caro al talentuoso centrocampista empolese ed al capitano rossonero, oggetto comunque di ovazione al momento dell’entrata in campo, sottolineata anche da uno striscione dei Fossaioli che diceva: “D’angeli Mercenario, le bandiere non si toccano..”.

D’angeli invece ha poco da recriminare.

Eccezion fatta per la splendida prova fornita da Volpi e dal neocapitano Zanetti, il resto della formazione rossonera, stenta a raggiungere la sufficienza piena e soprattutto nessuno va in gol.

Attacco da rivedere e girano già voci sull’interessamento del presidente Fossaiolo, nei confronti di Di Michele e Bonazzoli.

Da segnalare tra le file degli 11 di Bergami, l’esordio del fenomeno Ronaldo.
INVERSIONE GLADIATOR!

[image: image4.jpg]wfd




EAGLE RISUCCHIATO NEL BARATRO...
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Vittoria importantissima per il Fin Gladiator, per due motivi:

primo vince sfatando il tabù 2-3, trasformandolo in 3-2, secondo non perde il passo della vetta e allontana forse definitivamente il Pride Eagle che a sua volta invece di ritrovarsi ad un solo punto, si ritrova a sette.

Il centrocampo qualitativo dei gialloblù, non mette in risalto la sua fantasia e quando meno te lo aspetti a fare la differenza è un giocatore dal nome poco importante, Franceschini.

L’eccellente prova del mediano blucerchiato, segna la differenza in campo tra le due squadre nella partita di ieri.

Gol assist e tanta sostanza più la rete (finalmente su azione) di Suazo, permettono al Gladiator di raggiungere quota 71,5.

Il Pride Eagle nonostante tutto fornisce una prestazione ottimale. Il debuttante Crespo realizza il gol della speranza, ma per acciuffare l’insperato pareggio ci sarebbe voluto ben altro, oltre i 7 di Frey e Liverani.

I campioni d’Italia ora incredibilmente vengono agganciati dalla morsa dell’ultima posizione e la lotta ora si sposta da Civitani a Puzzilli-Montanari.

UN PUNTO PER UNO...
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NON FA MALE A NESSUNO.
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I due fanalini di coda della K-League, si accontentano di un solo punticino.

La paura di perdere prende il sopravvento sulla voglia di vincere e quindi si assiste ad un incontro veramente sciapo.

L’ottima prova dei portieri, aiutati dalla pochezza degli avanti avversari, rende l’incontro noioso e oltre gli acuti di Perrotta e della bestia nera per Puzzilli ossia Comotto (che colpisce anche una traversa ma viene votato 6!!!).
Da segnalare l’ennesima prova negativa di Bresciano e Kakà, vanto di Montanari ma che sta diventando veramente un problema, e i tre 5,5 a centrocampo degli eoliani Mauri, Vieira e Caserta.

